
Il paese del 

disordine 

OTTOBRE-NOVEMBRE 



Nel racconto della Torre di Babele scopriamo il 

disordine e la confusione che regnano quando si 

costruiscono rapporti basati sulla supremazia .  

Si rischia allora di diventare spinosi come ricci e  

di dimenticare tutte le parole che esprimono   

il bene e l’amore 



Nel giardino abbiamo 

trovato un riccio. 

E’ proprio un  

riccio 

SPINOSO! 



Ma cosa 

vuol dire 

SPINOSO? 

Che punge 

Se lo tieni in mano  

poi ti punge e esce il sangue 

A me mi fa il solletico! 

Quello verde mi fa paura 

 



La ricerca in giardino ha portato alla scoperta 

di vari  elementi pungenti e spinosi 



Se prestiamo  

attenzione possiamo 

tenere i ricci nella 

nostra mano ma 

dobbiamo usare 

molta molta 

DELICATEZZA! 



Sono spinosi 

Io non lo voglio 

Mi punge poi mi esce 

il sangue! 



Nel bosco troviamo 

anche altri 

animali  

SPINOSI e 

PUNGENTI 

I ricci hanno gli aculei 

Maestra ma non lo sai che si chiamano 

ACULEI? 



UNA FAMIGLIA DI RICCI 
Era una bellissima estate, ed una famiglia di ricci venne ad abitare nella foresta.Il tempo 

era sempre bello: i  ricci passavano il tempo a divertirsi all’ombra degli alberi. Quando 

veniva la notte raggiungevano le tane, ma si addormentavano sul muschio, fuori. Il cielo 

era sempre stellato. Un giorno la mamma spiegò ai sui piccolini che stava arrivando 

l’autunno. 

Giocarono a rincorrere le foglie che cadevano e camminandoci sopra i ricci poterono 

sentire un buffo scricchiolio sotto le zampe. Le notti divennero un pò più fredde così i 

ricci cominciarono a dormire sotto le foglie secche. 

Faceva però sempre più freddo.  I rami del mattino erano coperti di brina e 

l’acqua del fiume scorreva gelida. Poi venne la neve e ricoprì gli alberi, la terra, le tane. I 

ricci non avevano più voglia di giocare; tremavano tutto il giorno. La notte 

non potevano chiudere occhio tanto era fredda la loro tana. Una sera decisero di 

stringersi uno accanto all’altro per riscaldarsi....  

Si avvicinarono gli uni agli altri, pieni di fiducia, ma non fu una buona idea; non era 

passato neanche un secondo che si separarono tra urla e pianti. Scapparono fuori dalla 

tana, raggiungendo di corsa i quattro angoli della foresta.   



Con tutti quegli aghi si erano feriti il naso, le zampe, la schiena. 

Tornarono nella tana più tardi, paralizzati dal freddo. Pensarono che se si fossero 

avvicinati con più prudenza forse sarebbero riusciti a riscaldarsi, insieme. 

Quando però si avvicinarono di più, di nuovo si punsero il muso. 

Gli uccelli si tenevano caldo uno con l’altro, così pure i conigli, le talpe e tutti gli 

animali: era assolutamente necessario trovare un modo per stare vicini! Allora con 

dolcezza, a poco a poco, sera dopo sera per potersi scaldare senza pungersi,  

si accostarono uno all’altro, ritirando i loro aculei e con mille precauzioni,  

trovarono infine la giusta misura. 

Il vento che soffiava forte  

fuori non dava più fastidio;  



Erano stati capaci di stare vicini, stretti, stretti senza ferirsi.  

Il vento che soffiava forte fuori non dava più fastidio;  



finalmente 

potevano  

dormire  

al caldo  

tutti insieme. 





Alle volte li 

troviamo nel 

giardino  

o nel bosco... 

Alle volte camminano ed 

hanno le zampe... 
Comunque 
pungono e 
graffiano 
sempre! 



Ma i bambini 

possono essere 

SPINOSI? 
 
Quando si picchiano  

Si danno i calci 

Non vuole giocare con me 

Mi dice «sei brutto!» 

Mi ha detto stupido 



Proviamo a fare i ricci 

spinosi! 

Siamo proprio 

pungenti 



Anche gli 

amici del 

nostro gioco 

sono 

spinosi. 

Possiamo 

scegliere 

quello più 

dispettoso. 



Alle volte un 

disegno ha 

molte 

nomination. 

Forse ricorda 

qualche amico 

vero! 



Anche un riccio spinoso alla 

fine può diventare morbido! 



Ma chi vorrebbe 

abbracciare  

un riccio così 

Spinoso? 

 

 

 

Poverino! 



i bambini...e gli 

adulti possono 

essere 

estremamente 

spinosi. 

I loro aculei sono 

più difficili da 

vedere ma sono 

ugualmente molto 

pungenti. 



Proviamo a vedere 

com’è un bambino 

spinoso 



Non è facile 

abbracciare un 

bambino 

spinoso. 



Se poi entrambi gli amici  sono spinosi,  

non c’è più speranza! 



Alle volte 

anche un 

paese 

intero può 

essere 

molto 

spinoso 

Non è bello vivere nel paese del disordine 
dove ciascuno bada solo a sè 



C’è proprio 

una  

grande 

solitudine 



  

Nel libro della Bibbia 

troviamo un racconto  

che narra di un popolo  

che volendo arrivare fino 

al Cielo  

in modo sbagliato,  

si trovò diviso,  

confuso,  

non più in grado di 

comprendersi. 



In principio essi parlavano un’unica lingua  e si servivano delle 
medesime parole... 



Ma in 

seguito 

vollero 

essere 

sempre più 

potenti 

Decisero così di costruire 

una torre che arrivasse 

fino al Cielo 



Il desiderio di prepotenza 

li portò a non comprendersi  



Un pò alla volta la torre cadde in rovina e gli abitanti di Babele si dispersero 



Gli abitanti di 

Babele 

non ricordarano più 

nessuna parola che 

esprimesse 

comprensione e 

amore 



Non furono più in grado di 

comprendersi. 
Le loro lingue  

divennero diverse. 
 

Ogni tentativo di costruire 

qualcosa di importante fu 

destinato a fallire perchè basato 

su rapporti di forza e di 

supremazia. 

 



Cercarono di raggiungere il Cielo 

ma ogni loro tentativo fallì..... 



N.B. I cubetti erano stati contati con cura in modo che non potessero restare in piedi. 



Quali sono le parole che fanno dolore? 

o Non giocare con un amico 

o Se la mamma mi abbandona 

o Triste 

o Morto nella tomba 

o Mi sono sgrugnata 

o Puzzolente e che puzzi di aglio 

o Vattene via 

o Quando uno non vuole bene all’altro 

o Morena e Sofia non mi fanno giocare 

o I  miei genitori si sono separati 

o Mio papà dava i calci al muro perchè 

era arrabbiato con la mamma 



«LA TORRE 

DI BABELE» 
di 

P. Bruegel 



I bambini erano così rattristati da questa storia da essere in grado  

di esprimerla con partecipazione 












